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Presento in fa t t i quest 'a l t ro emendamen-
to così concepi to : «Con effet to dal 1° gen-
naio 1920, la retr ibuzione normale dei ser-
vizi rurali r isul tant i dall 'applicazione del 
Regio decreto 13 luglio 1919, ecc. è aumen-
tata del 9,0. per cento per coloro che fanno 
capo all 'uffìcio.principale e del 75 per cento 
per gli altri , fe rma restando l ' indenni tà del 
30 per cento già l iquidata ai sensi dell 'ar-
ticolo 3 del decreto luogotenenziale 9 lu-
glio 1920, e quella di cui ai decreti luogo-
tenenziali 29 luglio 1917 e 14 set tembre 1918. 

Dopo questo miglioramento da me appor-
tato al disegno di legge, prego i presenta-
tori degli altri emendament i di maggior 
portata finanziaria di non volervi insistere, 
perchè non potrei accettarl i . I n f a t t i si tra-
sformerebbe in teramente , nei r iguardi fi-
nanziari, il provvedimento che ho la pro-
fonda convinzione essere stato bene accolto 
dalla grande maggioranza dei ricevitori e 
supplenti e che sodisfa i reali bisogni finan-
ziari di questa benemeri ta classe di fun-
zionari. * 

In caso contrario - del resto - sarei ob-
bligato a r i t i rare il disegno di legge, non 
consentendo il Tesoro ulteriori stanzia-
menti. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l'onorevole Santini, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno, sot toscr i t to 
anche dall 'onorevole Mafia : 

« La Camera, 
visto il proget to di legge appor tan te 

miglioramenti economici per i ricevitori, 
portalettere rurali , supplenti e procaccia a 
piedi; 

vista la re la t iva relazione della Giùnta 
generale del "bilancio; 

giudica insufficienti i p rovvediment i 
proposti ». 

SANTINI. Le ultime frasi dell 'onore-
vole ministro delle poste e telegrafi mi in-
ducono a prendere a t to delle modificazioni 
•che egli ha voluto accet tare su proposta 
m i a e dell 'onorevole Maffi, e ciò per evitare 
il pericolo, che è s ta to f a t t o pendere come 
*a spada di Damocle sul nostro capo, che il 
disegno di legge sia r i t i rato. 

Non posso fare a meno però di dire po-
Parole a giustificazione del nostro or-

bine del giorno. Tu t t e le volte che da questi 
banchi sorge una voce in difesa di deter-
minate categorie di lavoratori , qui e fuor i 

1 ^ui. sorge il dubbio un po ' sciocco e un 
P° maligno che noi si voglia fare una specu-

lazione politica, una affermazione demago-
gica. Noi socialisti siamo per questo in uno 
s ta to di i l legittima permanente suspicione. 
Questa vol ta però, e lo dimostrerò breve-
mente, vorrei che la Camera si convincesse-
come le nostre osservazioni siano impronta te 
alla maggiore equanimità e serenità. 

D 'a l t ra par te la stessa Giunta generale 
del bilancio e ora l 'onorevole ministro Pa-
squalino-Vassallo hanno riconosciuto che 
i provvediment i inizialmente appor ta t i dal 
Governo erano assolutamente insufficienti 
in confronto di queste de terminate cate-
gorie di lavoratori , t an to che, sia la Giunta 
che il ministro, sono stat i costret t i ad accet-
t a re alcune delle nostre proposte a favore 
dei ricevitori e dei procaccia. 

A giudicare dalle apparenze, sembre-
rebbe che finalmente il Governo abbia vo-
luto rendere giustizia a queste disgrazia-
tissime categorie, ma per persuadersi del 
contrar io bas ta penet rare nel fondo della 
questione. Concedere in fa t t i il 300 per cento 
ad alcune categorie ed il 200 per cento ad 
al tre può sembrare a pr ima vista una 
gran cosa ; ma, onorevoli colleghi, è neces-
sario r icordare che le retr ibuzioni concesse 
ai ricevitori, ai por ta le t tere , ai procaccia 
a piedi sono f a t t e in base a tabelle che ri-
salgano a 30 anni a questa par te , al 1886, 
salvo irrisorie modificazioni appor ta te da 
decreti duran te la guerra. 

E che da molto t empo, anche pr ima 
della guerra, fossero queste categorie in 
condizioni disastrose, si rileva subito se si 
scorre anche in f re t t a , la relazione f a t t a 
dal ministro Fera nel 1916 alla Camera. 

Allora, in confronto dei procaccia ru-
rali e in confronto dei por ta le t tere , l 'onore-
vole Fera diceva: « Essi, i procaccia, per-
corrono giornalmente diecine di chilome-
tri , molte volte por tando a spalla sacchi 
di corrispondenza e pieghi di valori, e ciò 
per mercedi che var iano da un minimo di 
lire 150 ad un massimo di lire 800 annue ». 
E per i por ta le t te re rural i : « Le condi-
zioni economiche non liete dei por ta le t te re 
rural i e dei collettori, ad ognuno note , 
p roc lamate e riconosciute più volte anche 
in Par lamento , hanno da to luogo a nuove 
insistenti lagnanze » e così di seguito. 

Ora qui è questione, credo, di pubblica 
moral i tà . Non è lecito e non è onesto che 
uno Sta to corrisponda al suo personale, co-
munque assunto, una mercede che sia insuf-
ficiente anche al solo pane quotidiano. Que-
sti funzionari , ella lo sa meglio di me, ono-
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